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Bologna, 14.05.2004 

Ai DIRIGENTI SCOLASTICI delle

Istituzioni Scolastiche Statali e Paritarie dell’Emilia-Romagna

 LORO SEDI


OGGETTO: Adozione dei libri di testo per l’anno scolastico 2004/2005.

Per l’anno scolastico 2004/2005, la Direzione Generale degli Ordinamenti del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca ha emanato apposite istruzioni per l’adozione dei libri di testo nelle scuole primarie e nelle scuole e istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado, con specifico riferimento al necessario adeguamento dei libri di testo in relazione al mutato quadro ordinamentale ed ai contenuti delle Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati (C.M. 38 del 31 marzo 2004).

In relazione all’adempimento di cui all’oggetto, pervengono per le vie brevi a questa Direzione Generale  richieste di chiarimento in merito alla prescrittività dell’adozione, da parte dei collegi docenti, di libri di testo.

In merito a quanto sopra la scrivente Direzione ritiene opportuno richiamare gli aspetti nel seguito esposti.

L’adozione dei libri di testo è procedura amministrativa complessa, costituita da una serie di atti formali, alcuni di natura propositiva, altri di natura decisionale. Gli atti di tali procedimenti sono suscettibili di accesso ai sensi della legge 241/1990. 

I docenti sono chiamati a svolgere la loro funzione, in attività individuali e collegiali, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell’istruzione. Fra gli atti individuali figura, come atto d’ufficio inderogabile per il corretto espletamento dell’attività scolastica, la proposta di adozione dei libri di testo.

La partecipazione alle riunioni del collegio dei docenti è a sua volta attività funzionale all’insegnamento (art. 24, comma 1 e 2; art. 27; CCNL 2002-2005).

Il collegio docenti è chiamato a provvedere, come inderogabile atto d’ufficio, alla adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe (D.Lvo 297/94, art. 7 comma 2 lettera e).

Nell’analisi delle proposte formulate, prima delle delibere formali, i collegi possono esprimere opinioni di merito limitatamente agli aspetti culturali e didattici. Questo in quanto gli organi collegiali, ed in particolare il collegio docenti, essendo appartenenti all’ordinamento scolastico, sono per ciò stesso concorrenti e finalizzati al perseguimento del comune interesse dell’istruzione (Consiglio di Stato, parere sez.II, n.1114 del 12 gennaio 1983).

Al fine di assicurare la puntuale osservanza delle disposizioni di cui alla circolare sopra indicata, si richiama la responsabilità del dirigente scolastico alla vigilanza sul regolare espletamento delle funzioni attribuite ai collegi docenti circa l’adozione dei libri di testo e sulla legittimità degli atti da essi deliberati.

A questo proposito si rammenta, ove ne ricorrano i presupposti ed i canoni, il potere di annullamento degli atti degli organi collegiali della scuola nell’esplicazione del potere di autotutela dell’Amministrazione (Parere dell’Avvocatura dello Stato di Bologna del 31 marzo 2004, partenza 7677-8, rif. Ct.1431/04 avv. Paolucci).
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